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Romanin, Sabina
(Aviano, 1966)

Si è laureata in Lingue e Letterature
straniere presso l’Università di
Venezia, e in pittura presso
l’Accademia di Belle Arti della 
medesima città.
Ha inoltre frequentato, con una borsa
di studio Erasmus, l’Accademia di
Plymouth, in Gran Bretagna.
Dal 1995 espone in mostre personali 
e collettive, tra l’altro a Venezia,
Vittorio Veneto, Oderzo, Vicenza,
Trevi, Pordenone, Villa Manin di
Passariano, Spoleto, Udine, Plymouth
e altre città.
Il suo impegno include anche il libro
d’artista, l’installazione, la mail art etc.
Da diversi anni il suo ambito espressivo
si è allargato all’arte tessile, cui 
appartiene anche l’opera della
Collezione, un ritratto realizzato con
sciolta naturalezza cucendo su bandina. 

Nadia, 2004, cucitura su bandina, cm 74x44
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Rossi, Pio
(Forlì, 1886 - Pordenone, 1969)

Comincia la sua attività di pittore da
autodidatta, nel 1912 si diploma
all’Accademia di Bologna.
Dopo la prima guerra mondiale, cui
partecipa, si trasferisce a Pordenone,
dove insegnerà per molti anni, avendo
anche nel suo studio, come allievo, 

il giovanissimo Armando Pizzinato.
Fu molto apprezzato come acquarellista.
L’artista allestì varie mostre personali,
oltre che a Pordenone, anche a 
Venezia, Udine, Bologna, Portogruaro, 
e a Springfield negli Stati Uniti.
Numerose le sue partecipazioni anche 

a mostre di gruppo, principalmente
in Emilia Romagna.
L’opera della Collezione è un chiaro
esempio della sua abilità nella tecnica
dell’acquarello.

Al passo di S. Osvaldo, 1953, acquarello, cm 37x50



Sacilotto, Luigi
(Pordenone, 1947)

Ha compiuto studi tecnici, e conseguito
il diploma di disegnatore progettista.
Ha allestito mostre personali, oltre 
che a Pordenone, anche a Cortina
d’Ampezzo, Trieste, Firenze, Milano,
Padova e in altre città, partecipando 
ad alcune importanti mostre di gruppo.
L’opera appartenente alla Collezione,
della fine degli anni ’80, rappresenta
una forma che l’artista ha tematizzato 
a lungo, facendone il fulcro di una 
insistita ricerca soprattutto attraverso 
le metamorfosi cui viene sottoposta.

Presenza, s.d., metacrilato, cm 35x26x26
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Sam, Pierino
(Tiezzo di Azzano Decimo, 1921-2010)

Si è formato da autodidatta, guardando
con attenzione maestri del Novecento
quali Martini, Mirko, Mascherini.
Nei bronzetti sono i suoi risultati
migliori, ricchi di dinamismo e di un
originale frammentismo spaziale. 
È autore di molte Vie Crucis in chiese
friulane ed ha collocato varie opere

monumentali in spazi pubblici, ad
esempio il S. Francesco di Pordenone,
il monumento alla Resistenza di
Azzano Decimo, quello alla Medicina
presso l’ospedale civile di Portogruaro.
Ha allestito mostre in città quali
Venezia, Milano, Trieste, Cortina,
Padova, e partecipato a molte rassegne

anche all’estero, in città quali
Lubiana, Parigi, Monaco di Baviera,
Tokyo, Vienna etc.
Le due opere della Collezione, una
terracotta e uno sbalzo, sono nitidi
esempi della sua attività nell’ambito
dell’arte religiosa.

Annunciazione, s.d., terracotta, h. massima cm 80



Figure che combattono, 1969, rame sbalzato, cm 58,5x53
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Sburelin, Glenda
(Pordenone, 1972)

Si è diplomata in grafica pubblicitaria
e fotografia presso l’Istituto Statale
d’Arte di Cordenons.
Ha frequentato i corsi di ceramica con
Paola Paronetto e Giovanni Cimatti,
come illustratrice ha pubblicato una
trentina di libri con case editrici italiane
e straniere.

Molto successo hanno avuto alcune
sue pubblicazioni in America Latina.
Oltre a svariate realizzazioni in
campo pubblicitario, ha partecipato 
a diversi concorsi di illustrazione 
e pittura, e varie volte alla Fiera 
internazionale del libro per ragazzi di
Bologna, con mostra degli illustratori

itinerante in varie città del Giappone.
Nel 2010 ha partecipato alla mostra
“Sentieri illustrati” presso la Casa
dello Studente di Pordenone.
Le illustrazioni appartenenti alla
Collezione sono di alta sapienza 
tecnica e di nitido, intenso e straniante
impatto visivo.

Angelo in contemplazione, s.d., tecnica mista su carta, cm 19,5x30



Angelo in relax, s.d., tecnica mista su carta, cm 28x38
La casa di Angelo, s.d., tecnica mista su carta, cm 28x38
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Angelo alla fermata del bus, s.d., tecnica mista su carta, cm 38x28



Scassa, Arazzeria

Fondata negli anni cinquanta ad Asti
da Ugo Scassa, l’arazzeria che porta 
il suo nome esercitò fin dall’inizio
strettissima osservanza dell’antica 
tecnica di tessitura.
Nel 1960 l’arazzeria vince il concorso
per l’esecuzione dell’arredamento nel
salone della turbonave Leonardo da
Vinci, arredamento che consisteva in
sedici arazzi, sei su progetto di

Corrado Cagli, gli altri di Capogrossi,
Turcato, Corpora, Santomaso. Inizia
così una collaborazione assai fruttuosa
tra Cagli come direttore artistico e
Scassa come direttore tecnico, ciò che
permetterà un’ulteriore espansione
della manifattura – che nel 1966 
trova la sua sede nell’antica Certosa 
benedettina di Valmanera – e importanti
successi artistici e commerciali.

Una grande mostra degli arazzi Scassa
è stata allestita a Pordenone, presso la
Galleria Sagittaria, tra il novembre
del 2008 e il febbraio del 2009.
Lo splendido arazzo oggi presente
nella Collezione, tessuto a partire da
una celebre tempera futurista di 
Luigi Spazzapan, è il lascito di quella
manifestazione. 

Arazzo, s.d., cm 135x180
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Schiozzi, Livio
(Trieste, 1943 - 2010)

Pittore e scultore, ha frequentato i
corsi di decorazione presso l’Istituto
Statale d’Arte di Trieste, nel quale 
ha poi insegnato.
I suoi primi interessi vanno 
all’architettura, ciò che del resto sarà
ben visibile anche nella sua opera
d’artista. Del ’70 è la prima esposizione

presso la Sala Comunale di Trieste,
allestirà successivamente mostre 
personali e parteciperà a rassegne in
musei e gallerie di città quali Milano,
Udine, Venezia, Treviso, Como,
Padova Bologna etc. È stato presente
alla X Quadriennale di Roma 
“La Nuova Generazione”, e a varie

rassegne internazionali a Klagenfurt,
Bilbao, Lubiana, Kyoto, Cracovia,
Budapest, etc.
L’opera appartenente alla Collezione
è un’acquaforte a tema architettonico-
geometrico, di netto sapore 
costruttivista. 

Senza titolo, 1970, acf., act., ps., mm 245x285



Schuldhess, Jörg
(Basilea, 1941 - 1992)

La matrice della vastissima opera di
questo artista è in area espressionista,
ha come primo tema quello 
dell’olocausto, lo sterminio degli
Ebrei nei lager nazisti.
Successivamente la sua ricerca 
intellettuale lo porterà ad approfondire
il senso delle grandi religioni del
mondo, viste come manifestazione 
di un’unica tensione alla verità. 
La sua arte si approprierà di simboli 
e figure religiose, in particolare 
quelli dell’ebraismo e del buddismo, 
e diventerà un’arte che, con 
straordinaria ricchezza di cromie e di
segni, condurrà un costante discorso
sulla ricerca dell’interiorità e della
pace, intese come unico possibile
rimedio alle grandi contraddizioni
sociali, economiche, politiche del
mondo contemporaneo.
Schuldhess ha esposto in molti paesi
del mondo, compresi India Cina e
Giappone.
Le tavole appartenenti alla Collezione
testimoniano della sua grande capacità
nella composizione e nel disegno. 

Serigrafia, 1974-75, mm 700x500
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Serigrafia, 1974, mm 700x500
Serigrafia, 1974, mm 500x660



Seuphor, Michel
(Anversa, 1901 - Parigi, 1999)

Compie studi umanistici, 
successivamente, in viaggi a Berlino 
e a Parigi, conosce i massimi 
rappresentanti delle avanguardie allora
operanti, da Marinetti a Gropius, 
da Mondrian a Delaunay, da Picasso 
a Leger. Nel 1925 si stabilisce 
definitivamente a Parigi. 
Nel ’29, assieme al pittore uruguaiano
Torres-Garcia, fonda il gruppo Cercle
et Carré, che sostiene un’arte di 
intenzione astratto-geometrica, sulla
scia di Mondrian.
Nel 1931, per motivi di salute, si reca
in Svizzera, dove alla sua attività di
scrittore alterna quella di disegnatore,
creando opere “unilineari” da cui si
svilupperanno più tardi i ben noti
disegni a linee orizzontali spaziate.
Durante la seconda guerra mondiale
partecipa alla Resistenza, nel 
dopoguerra, oltre che continuare nella
sua attività d’artista, scrive importanti
testi sull’arte astratta e la sua storia,
organizza esposizioni d’arte, allestisce
personali e partecipa a collettive oltre
che in Francia, in Belgio, Germania,
Olanda, Italia, Svizzera, Giappone
Stati Uniti.
L’opera appartenente alla Collezione 
è un classico esempio di disegno 
a linee orizzontali.

Carrè et boule, 1987, china su carta, cm 67x51
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Sofianopulo, Antonio
(Trieste, 1955)

Ha frequentato l’Istituto d’Arte di
Trieste ed ha cominciato ad esporre
nel 1978.
Svolge attività di grafico oltre che di
pittore, collaborando alla rivista
“Juliet” dalla fondazione. Negli spazi
della rivista, dal 1984 al 2006, l’artista

ha realizzato sette personali, nel ’97
espone ad Atene, nel 2003 ha una
mostra antologica negli spazi di
Palazzo Gopcevich, curata dal Museo
Revoltella. Numerose le sue altre 
presenze in mostre personali e 
collettive, in Italia e fuori.

L’opera appartenente alla Collezione
è precisamente collocata a metà degli
anni ’80, quando l’artista partecipò
alla mostra “Il rischio della pittura”,
presso la Galleria Sagittaria 
di Pordenone, con quadri di netto 
sapore onirico-simbolista.

Primo pomeriggio, 1984, olio su tavola, cm 73x87
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Sostero, Anna
(Bassano del Grappa, 1959)

Ha studiato al Liceo Artistico
Statale di Padova e all’Accademia
di Belle Arti di Venezia con Emilio
Vedova. Ha cominciato ad esporre
nel 1984 con una personale alla
Galleria Fenice a Venezia. Fino al
1993 è stata invitata a partecipare
a varie mostre collettive tra cui:
“Des Ecoles d’Art en Europe”
Laboratorio-Vedova, Museo
d’Arte Moderna, Strasburgo;
Galleria Bevilacqua la Masa,
Venezia; “Il rischio della pittura”
Galleria Sagittaria, Pordenone 
e Zagabria “Artisti veneziani in
Olanda” Galleria Pictura,
Groningen e Istituto Italiano di
Cultura, Amsterdam; “Pittura”
Casa Veneta di Muggia, Trieste;
“Klasse Vedova” Salisburgo; 
personale, Studio di Renata
Bonfanti, Bassano del Grappa. 
Nel 1993 ha ottenuto, tramite 
concorso nazionale, il ruolo per
l’insegnamento di Pittura nelle
Accademie di Belle Arti italiane.
Ha insegnato a L’Aquila, a Milano
con A.Garutti, a Venezia con 
L. Viola. Per molti anni ha 
collaborato alla didattica nel corso
tenuto da A. Garutti alla facoltà di
design e arti dell’Università IUAV.
Ora, sempre all’Accademia di
Venezia, è docente di progettazione
e installazioni multimediali nel
corso di NTA . 

Senza titolo 1, 1985, tecnica mista su carta, cm 35x47
Senza titolo 2, 1985, tecnica mista su carta, cm 35x47



Spacal, Luigi
(Trieste, 1907 - 2000)

Arrestato nel 1930 per antifascismo,
fu confinato in Basilicata, dove scoprì
la sua vocazione artistica. 
Nel ’34 prese la maturità artistica a
Venezia, nel ’37 si trasferì a Milano
per frequentare l’Istituto per l’Arte
Decorativa di Monza, dove venne 
in contatto con Semeghini, De Grada
e Pagano.
Ancora arrestato nel ’42, alla fine della
guerra riprende domicilio a Trieste.
Da allora ha allestito molte mostre
personali, oltre che nella sua città, 
a Milano, Roma, Belgrado, Zagabria,
Lubiana, Parigi, Monaco, Oslo,
Venezia, Stoccarda, Bologna, Bari etc.
Ha partecipato più volte alla Biennale
di Venezia e alla Quadriennale di
Roma, venendo premiato in ambedue
le manifestazioni.
Ha inoltre esposto più volte alla
Biennale Internazionale della Grafica
di Lubiana, e a molte altre mostre di
gruppo in Italia e all’estero, compresi
Stati Uniti e Giappone.
Assai significative le opere 
appartenenti alla Collezione, sia 
le incisioni come la pittura, le prime 
di nitida impostazione e risultato, 
la seconda esempio classico della 
sua attività. 

Macerie sul Carso, 
1946, xilografia, mm 250x180

Santi di paese, 
1945, xilografia, mm 195x155
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Indicazione verticale, 1984, tecnica mista, cm 112x82



Eclisse lunare sul Carso, 
1968, xilografia, mm 640x890

Rituale magico, 
1984, xilografia, mm 300x230

306



307

Spizzo, Fulvia
(Palmanova, 1954)

Oltre che di pittura, grafica e plastica, 
si è occupata anche di espressività 
corporea e ha lavorato in ambito 
teatrale, ideando coreografie e 
scenografie e realizzando costumi. 
Si è impegnata nella grafica 
pubblicitaria e nel fumetto. 
Ha partecipato a numerose 
manifestazioni d’arte, recentemente 
a “Estranei”, in coincidenza dei 
dodici spettacoli proposti da Stefano
Casi a “Teatri di vita”, Bologna; 
nel 2003 è presente al “Mittelfest” 
di Cividale, nel 2004 è a Udine e poi
a Milano, successivamente a Trieste, 
a Monfalcone e in altre città. 
Nel 2005 ha partecipato a “Hic et
Nunc”, San Vito al Tagliamento.
Le opere appartenenti alla Collezione,
degli anni ’90, mettono in evidenza
una capacità esecutiva che si 
pone al servizio di un’intenzione 
fantasiosamente ludica.

Mobilità, 
1994, carta, tempera, gommalacca 
su ferro, cm 99x38



Fotogramma, 
1999, carta, tempera, gommalacca su tavola, cm 42x34

Fotogramma, 
1999, carta, tempera, gommalacca su tavola, cm 42x34
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Squatriti, Fausta
(Milano, 1941)

Ha operato e opera in più campi, arti
visive, editoria d’arte, poesia e narrativa.
Ha insegnato nelle Accademie di Belle
Arti di Carrara, Venezia e Brera.
Nel 1988 ha vinto il premio Eugenio
Montale per l’inedito.
Dal 1968 ha allestito sue personali in
molte città italiane e straniere, citeremo
Stoccolma, New York, Tel Aviv,
Ginevra, Milano, Pordenone, Ferrara,
Honolulu, Dusseldorf, Firenze,
Bologna, Mosca; ha partecipato alla
Quadriennale di Roma e a molte altre
esposizioni di gruppo in Italia e in
Europa.
È autrice di numerose pubblicazioni di
poesia e prosa e di altrettanto numerose
edizioni numerate.
La Collezione possiede due serigrafie e
una grande scultura, opere tutte legate
all’ambito del costruttivismo storico. 

Serigrafia, s.d., mm 700x1000
Serigrafia, s.d., mm 700x1000



Struttura metallica colorata, s.d., cm 230x170x50
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Starita, Bruno
(Napoli, 1933 - 2010)

Si dedicò giovanissimo alla pratica
calcografica, che alternò con quella
di pittore, salvo quasi abbandonare
quest’ultima nel corso degli anni ’80. 
Insegnò prima al Liceo Artistico 
di Napoli, poi presso l’Accademia 
di Belle Arti della città fino al 2003. 
Fu segnalato da Cesare Vivaldi 
per il Bolaffi 1969, e da Giorgio Di
Genova per quello 1981.
Starita ha allestito molte mostre 
personali, partecipando alle più
importanti manifestazioni d’arte 
incisoria in Italia e all’estero.
La tavola presente nella Collezione 
è un alto esempio del suo mondo
fantastico e della sua straordinari 
a esecuzione tecnica.

Eripe me his malis, 1984, acf., mm 490x315



Steiner-Rio, Hans
(Graz, Austria, 1910 - Gorizia, 1974)

Vive l’infanzia tra Gorizia e Trieste,
verso il 1930 emigra in Brasile, a Rio
de Janeiro, e studia nel locale Liceo
Artistico, particolarmente disegno e
incisione.
Nel 1940 comincia ad esporre.
Parteciperà molte volte al Salone
nazionale di Belle Arti di Rio, 
diventando anche, 
contemporaneamente, docente di 
incisione.
Dal Brasile l’artista ritorna ogni tanto
in Europa per realizzare sue mostre
personali, particolarmente importante
quella presso il Museo etnologico di
Vienna alla metà degli anni sessanta,
nella quale  espone un centinaio di
tavole dedicate alla vita e ai costumi
degli Indios del Brasile.
Qualche anno prima della morte 
ritorna a Gorizia, del 1973 è la sua
mostra personale presso la Galleria
Sagittaria.
Le due tavole che si pubblicano 
sono un esempio dell’attenzione che
Steiner-Rio aveva vivissima per la 
vita degli Indios.

Puntasecca, 1960, mm 275x390
Monyolo, 1946, ps., mm 295x355
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Tessadori, Stefano
(Pordenone, 1953)

È stato allievo di Aldo Rossi presso 
l’ IUAV di Venezia, nel quale ha anche
svolto attività didattica e di ricerca,
cattedra di Allestimento e
Museografia del prof. Arrigo Rudi.
E’ docente di disegno e storia dell’arte
presso il Liceo scientifico “Grigoletti”

di Pordenone. Come architetto ha
partecipato a concorsi di idee di
carattere nazionale e internazionale,
fra le sue realizzazioni recenti la
ristrutturazione della sala convegni 
di Pordenone Fiere.
Da sempre coltiva il disegno come

strumento creativo e di conoscenza.
Ha realizzato alcune mostre personali,
in particolare a Udine.
Il disegno architettonico appartenente
alla Collezione si segnala per nitida
scioltezza di esecuzione.

Struttura instabile, 1997, tecnica mista su carta, cm 25x33



Then, Elisabetta
(Pordenone, 1969)

Si è diplomata al Liceo Artistico e poi
– in pittura – all’Accademia di Belle
Arti di Venezia. Ha esposto nel 1992 
a Milano, successivamento a
Malborghetto (Ud), a Gemona, 
a Vittorio Veneto, a Latisana, a

Marctrewitz (Germania), a San Daniele
del Friuli e in altre città. Partecipa
con sue immagini a manifestazioni
musicali nell’ambito della musica
improvvisata e di sperimentazione,
lavora all’interno di edifici privati per

la realizzazione di pitture murali su
suo progetto originale. 
L’acquaforte appartenente alla
Collezione, di notevole ampiezza,
esprime un’acuta, originale sensibilità
nei confronti del paesaggio naturale.

Acquaforte, 1997, mm 1000x1000
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Tramontin, Virgilio
(San Vito al Tagliamento, 1908 - 2002)

Si diploma all’Istituto Tecnico di
Udine, indi sostiene il servizio militare.
Nel 1931, abbandonato il lavoro 
d’ufficio, entra all’Accademia di Belle
Arti di Venezia, dove frequenta la
scuola di pittura di Virgilio Guidi 
e quella d’incisione di Brugnoli 
e Giuliani, e dove poi insegnerà 
tecniche dell’incisione per vari anni.
Nel ’38 viene ammesso alla Biennale,
dove esporrà anche nel ’40 e nel ’42.

Nel dopoguerra mostre personali
e collettive si intensificano in molte
città italiane, quali Vicenza, Milano,
Trento, Torino, Urbino, Brescia,
Pordenone, Padova, all’estero ad
Amsterdam, Klagenfurt, Innsbruk, etc.
Anche con l’Associazione Incisori
Veneti, di cui è uno dei soci fondatori,
Tramontin parteciperà a molte mostre
di gruppo all’estero, da Liegi ad
Anversa, da Mosca a Leningrado, etc.

È stato presente anche alla
Quadriennale di Roma. Altro campo
d’attività molto frequentato è 
quello dell’ex-libris, che lo ha visto
presenziare con assiduità a convegni
nazionali e internazionali.
Le tavole e il disegno appartenenti
alla Collezione testimoniano la sua
lucida e intensa capacità di poesia,
l’olio è un fresco esempio della sua
attività di pittore di paesaggio.

Paesaggio, 1956, pennarello su carta, cm 24,5x46
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Trebbiatura verso Caorle, s.d., acf., mm 170x260
Il castello di Zoppola, 1941, acf., mm 250x415
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La Salute, 1956, acf., act., mm 330x245



Val Pesarina, 1963, olio su faesite, cm 41x51
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La chiesa votiva di Vienna, 1961, acf., mm 240x310



320

Tubaro, Renzo
(Codroipo, 1925 - Udine, 2002)

Si è diplomato presso l’Istituto d’Arte
di Venezia e poi ha concluso i corsi
all’Accademia di Belle Arti, con la
guida di Carena e Cadorin.
Visibilissimo è, nella sua pittura, il
rapporto con la tradizione veneta, 
da Veronese a Tiepolo: i suoi temi
preferiti, maternità, nature morte,
ritratti e paesaggi, vivono attraverso

un colore che li traduce più in termini
di visione che di realtà.
Ha portato a termine vari cicli di
affreschi in diverse chiese friulane 
(Goricizza, Gradiscutta, San Daniele
del Friuli, Castions di Strada,
Codroipo, etc.).
Ha esposto più volte alla
Quadriennale di Roma, ha partecipato

alle Biennali d’Arte Triveneta di
Padova, è stato presente a Villa Simes
a Piazzola sul Brenta, ha allestito
diverse mostre personali in varie città,
come Venezia, Milano, Padova,
Napoli, Verona etc. 
Il disegno e l’incisione appartenenti
alla Collezione hanno la nitida 
scioltezza di un mestiere consumato.

Ragazzo con cane, s.d., china su carta, cm 32x47
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Val, Flavio
(Pordenone, 1954)

Flavio Val si è formato come pittore
soprattutto visitando i musei e le grandi
mostre d’arte, oltre che, naturalmente,
lavorando per molti anni nel suo 
studio, e partecipando ad iniziative
artistiche di gruppo.
Ha partecipato a varie mostre collettive
in numerose città italiane e straniere,

citeremo tra le altre  Bologna, Lubiana,
Augsburg, Taranto, Valladolid,
Mostoles, Trieste, Bari, etc. 
Ha partecipato a molte iniziative nel
suo territorio, quali l’Intergraf  e
l’Intart del Centro Friulano Arti
Plastiche, “Punto 6” a Travesio, “Hic
et Nunc” a San Vito al Tagliamento,

etc.,  allestendo inoltre, a Pordenone 
e a Firenze, alcune personali.
L’opera della Collezione è un buon
esempio del “graffitismo espressionista”,
a volte molto acceso, attraverso cui
questo artista si è espresso per anni.

B777, 2003, acrilico su tela, cm 100x100
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Valvassori, Giorgio
(Gorizia, 1947)

Studia all’Istituto d’Arte Max Fabiani
di Gorizia e poi frequenta l’Accademia
di Belle Arti di Venezia.
Nel 1975 partecipa alla X Quadriennale
Nazionale d’Arte di Roma “La Nuova
Generazione”, successivamente è 
invitato ad alcune collettive di grafica
in vari paesi europei.
Parecchie sono le mostre personali che
da allora l’artista ha allestito, e molte 

le mostre di gruppo cui ha partecipato,
citeremo tra le prime quelle di
Venezia, Lubiana, Vienna, Villach,
Trieste, “Hic et Nunc” a San Vito al
Tagliamento, Pordenone, Gradisca
d’Isonzo, Milano, Udine; tra le seconde
varie collettive presso l’Opera
Bevilacqua La Masa di Venezia, nel
1982 “Arte all’Aria” a Udine, nel 1983
“Incisori del ‘900  nelle Venezie tra

avanguardia e tradizione”, le Intart e
le Intergraf  del Centro Friulano Arti
Plastiche, collettive ad Amburgo,
Budapest, Villach, “ Palinsesti” a San
Vito al Tagliamento etc.
L’opera appartenente alla Collezione,
del 1990, è testimonianza dell’attività
“concettuale” e “poveristica” 
dell’artista goriziano. 

Senza titolo, 1990, bitume e tela su legno sagomato, cm 157x80
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Amò la pittura fin da giovane, ma 
solo dal 1945 si dedicò ad essa con
continuità. 
Nel 1948 allestì la sua prima personale
presso la Galleria Sandri di Venezia, 
e venne accettato alla Biennale.
Successivamente fu presente a varie
collettive della Bevilacqua La Masa,

Variola, Angelo
(Bagnarola di Sesto al Reghena, 1906 - Cordovado, 1979)

nel 1952 allestì una personale alla
Galleria del Cavallino. Da allora 
l’artista realizzò altre personali a
Portogruaro, ancora alla Galleria del
Cavallino, alla Galleria del Girasole 
a Udine, alla Galleria Vinciana di
Milano etc,; partecipò inoltre a molte
mostre di gruppo, specie nelle città

del triveneto, Padova, Venezia,
Gorizia, Trieste, Belluno, Pordenone,
ma anche a Roma e Klagenfurt.
L’opera appartenente alla Collezione
è un importante quadro del 1952, in
cui la sicurezza tecnica del pittore 
e il suo senso, ampio, luminoso della
natura traspaiono con grande evidenza.

Paesaggio sul Cellina, 1952, olio su tela, cm 60,5x65
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Vasarely, Victor
(Pećs, Ungheria, 1906 - Parigi, 1997)

Dopo studi presso un’accademia 
artistica privata, nel 1929 l’artista si
iscrive al “M hely” di Budapest, dove
si praticavano principi simili a quelli
del Bauhaus.
Nel 1930 va a Parigi, dove è in contatto
con i gruppi astratto-concreti. Lavora
in campo pubblicitario e continua a
studiare, sperimentando una grafica 

di effetti ottici. Nel dopoguerra
diventa una figura centrale della
cosiddetta “Optical art”, che indaga 
i rapporti tra superficie visibile e
occhio umano.
Fondamentali per la conoscenza 
dell’arte di Vasarely furono due 
celebri mostre, “The Responsive
Eye”, presso il Moma di New York

nel 1965, e “Lumière et Mouvement”
presso il Museo d’Arte Moderna della
città di Parigi.
Importanti anche le implicazioni
architettoniche della sua arte.
La serigrafia appartenente alla
Collezione è un esempio tipico del
suo cromatismo cinetico.

Serigrafia, s.d., mm 600x600
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Veronesi, Luigi
(Milano, 1908 - 1998)

Nel 1930, già esperto nel mestiere
della pittura, si avvicina all’astrattismo,
influenzato da Kandinskji e dal
Bauhaus.
Nel ’34 aderisce al gruppo
“Abstraction-Creation” e nel ’35 
partecipa a Torino alla prima mostra
collettiva di arte astratta italiana, con,
tra gli altri, Fontana, Licini, Melotti,
Reggiani, Soldati.
Nel ’39 realizza i primi film astratti,
durante la guerra, fondandosi sulle sue
competenze grafiche, fabbrica falsi
documenti per la Resistenza, nel 
dopoguerra aderisce al movimento
dell’Arte Concreta, lavora come 
scenografo e costumista per il teatro
alla Scala e altri teatri, si impegna 
nello studio dei rapporti tra arti di
movimento e arti di spazio, musica e
pittura. Veronesi ha allestito molte
mostre personali in Italia e in altri
paesi europei, ha partecipato più volte
alla Biennale di Venezia e a tutte le
mostre storiche dell’astrattismo italiano
tenutesi sia in Italia che in Europa. 
È stato docente presso l’Accademia 
di Brera.
Le opere appartenenti alla Collezione
sono esempi assai ragguardevoli del
poetico, musicale astrattismo 
cromatico-compositivo dell’artista.  

Litografia, 
1934/76, mm 280x220

Litografia, 
1953/76, mm 345x262



Costruzione Y 1, 1978, acrilico su tela, cm 60x100
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Senza titolo, 1983, tecnica mista su tela, ø cm 40



Serigrafia, 1969/76, mm 700x505
Serigrafia, 1974/76, mm 385x265

Serigrafia, 1975/76, mm 700x505
Serigrafia, 1970/76, mm 425x285
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Serigrafia, 1973/76, mm 180x225



Mendicante, 1910, inchiostro su carta, cm 30x19

Nella pagina accanto
Soldato al fronte, 1917, matita su carta, cm 29x19,5

Viani, Lorenzo
(Viareggio, 1882 - Ostia, 1936)

Fu incoraggiato nella sua vocazione
artistica da Plinio Nomellini, 
frequentò la libera scuola del nudo
presso l’Accademia di Belle Arti 
di Firenze, dove seguì i corsi di
Giovanni Fattori.
Alla VII Biennale di Venezia espose
alcuni disegni, che vennero notati
dalla critica. 
Tra il 1908 e il 1912 è più volte a
Parigi, esperienza che sarà rievocata
nel libro Parigi, pubblicato nel 1925.
Lentamente la sua notorietà di 
pittore si afferma, nel ’15 ha una 
grande mostra al Palazzo delle Aste 
di Milano. 
Dopo la prima guerra mondiale, cui
partecipa, diventa sempre più intensa
anche la sua attività di scrittore, nel
1927 inizia una regolare collaborazione
al Corriere della Sera.
Espone alla XVI e alla XVII Biennale
di Venezia, partecipa a serate 
futuriste, nel 1931 è presente alla 
I Quadriennale di Roma, 
successivamente alla XIX Biennale 
e alla II Quadriennale.
Tema di fondo dell’arte di Viani è 
l’attenzione alla vita degli umili, 
come testimoniano anche i due 
disegni appartenenti alla Collezione.
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Vrus, Goranka
(Velika Gorica, Zagabria, 1937)

Si è diplomata all’Accademia d’Arte
dell’Università di Zagabria nel ’60, 
nel ’62 ottiene il master in arte con 
il professor Krsto Hegeduši .
Oltre che alla pittura, si dedica 
allo smalto, alla grafica, agli arazzi,
alla creazione di scene e costumi 
per il teatro. 
Goranka Vrus ha allestito varie mostre
personali e partecipato a numerose
mostre di gruppo oltre che a Zagabria,
a Belgrado, a La Spezia, a Lubiana, 
a Londra, a Dubrovnik, a Fiume, 
a Tokio, a Losanna, a Milano, a Parigi,
a Chicago, ad Antibes, a Bochum 
e in altre città e nazioni.
L’opera appartenente alla Collezione 
è un grande arazzo in lana in cui viene
tradotto il gesto rapido e denso,
essenzialmente espressionista, tipico
della pittura dell’artista.

Arazzo, 1985, lana, cm 350x275
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Wolf, Remo
(Trento, 1912 - 2009)

Comincia ad incidere da autodidatta
negli anni trenta, prediligendo da
subito la xilografia.
Durante la seconda guerra mondiale 
è fatto prigioniero in Africa, e ritorna
in Italia nel ’46.
Riprende gli studi artistici e nel ’49 
si iscrive all’Accademia di Belle Arti
di Venezia. Nel 1952 fonda, con

Tramontin e Marangoni,
l’Associazione Incisori Veneti, con cui
esporrà in molti paesi del mondo.
Per molti anni, a Trento, collaborerà
ad organizzare mostre d’arte sotto 
l’egida del Circolo Fratelli Bronzetti.
L’artista ha partecipato per quattro
volte alla Biennale di Venezia ed è
stato presente a tutte le principali

esposizioni dedicate all’incisione in
Italia e in Europa.
Molto ampio il suo impegno anche
nel campo dell’ex-libris.
La tavola appartenente alla Collezione
è chiaramente indicativa del vigoroso,
ma nitido espressionismo che informa
l’arte di Wolf.

La luna sulla forra, 1966, xilografia, mm 250x350
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Zavagno, Nane
(San Giorgio della Richinvelda, 1932)

Già nei primi anni cinquanta Nane
Zavagno mostra, nei suoi rapidi
disegni, una maturità espressiva 
che gli consentirà, negli anni 
immediatamente successivi, di 
accostarsi  al linguaggio “informel”
inteso come il modo della 
contemporaneità.
L’artista si coinvolge col segno e la
materia, successivamente il suo
impegno sarà sia verso la costruzione
– allumini, marmi, rosoni – sia verso
una pittura gestuale di forte impatto
cromatico e dinamico.   
Dalla fine degli anni ’80 elabora 
le “Pietre artificiali”, le “Reti”, gli
“Acciai” e altre invenzioni plastiche,
costantemente accompagnate da
una amplissima produzione di 
disegni e pitture che ora esprimono
idee costruttive, ora si abbandonano
ancora al fascino di un’arte 
d’emozioni latamente naturalistiche,
mentre continua la creazione di
mosaici, tecnica che egli frequenta
da sempre, avendola anche insegnata
presso la scuola di Spilimbergo.
Nane Zavagno ha allestito varie
mostre personali e partecipato a
molte rassegne di gruppo in Italia 
e all’estero, a Udine, Pordenone,
Milano, Bergamo, Bari, Zagabria,
Klagenfurt, e poi Padova, Roma,
Trieste, Vienna, Lubiana, Parigi,
New York, Tokyo, etc.
Nel 2011 partecipa alla Biennale 
di Venezia. 

Composizione astratta, 
1988, china e acrilico su carta, 
cm 44x52

Composizione astratta, 
1988, china e acrilico su carta, 
cm 44x52



Rosone, anni ’80, sassi e malta su tavola, ø cm 140
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Pietra artificiale, anni ’90, cm 130x94x60



Zigaina, Giuseppe
(Cervignano del Friuli, 1924)

È stato protagonista del neorealismo
del dopoguerra assieme a Guttuso,
Pizzinato, Anzil, Treccani, Mucchi,
Francese e altri noti artisti, è inoltre
molto apprezzato come incisore e
disegnatore.
Nel 1948 partecipò alla sua prima
Biennale, nel ’50 ottenne, alla stessa
manifestazione, il premio Fontanesi,
mentre si allargava la sua notorietà
anche internazionale. Alla Biennale

del 1960 ebbe una sala personale e il
premio Ginori. Da allora amplissima 
è stata la sua attività nel campo della
pittura e della grafica, con incursioni
anche nella scenografia e nel cinema,
imponente il suo curriculum di 
personali e partecipazioni non solo
alle massime manifestazioni dell’arte
italiana, ma anche europea. Il lavoro di
Zigaina è stato costantemente attento
a quanto è avvenuto nell’ambito del

contemporaneo, rimanendo tuttavia
fedele ad un reale inteso sempre più
decisamente come “reale antropologico”,
come scavo negli infiniti legami che
legano la vita umana alla vita universale.
Le due tecniche miste che appartengono
alla Collezione sono peculiari esempi
del segno nervoso e dinamico di 
questo autore, e della sua capacità di
essere espressivo anche usando mezzi
molto parchi.
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Biciclette e falci, 1953, tecnica mista su carta, cm 23x34,5

Nella pagina accanto
La capra di Capo d’Orlando, 1966, tecnica mista su carta, cm 35x26



341





INDICE

Presentazioni 5

Collezione d’arte contemporanea 9
dalla Storia di una Casa di Cultura
Luciano Padovese 

La Galleria Sagittaria e i linguaggi artistici 21
dalla Storia di una Casa di Cultura
Angelo Bertani

Fotografia: un’attenzione speciale 28
Guido Cecere

Comunicare l’arte 33
Fulvio Dell’Agnese

La “mia” Sagittaria: ricordi e considerazioni 40
Giuseppe Bergamini

Tra le opere della Collezione 45

Un viaggio stimolante e complesso 47
Giancarlo Pauletto

Tavole 57






